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Una scena dal film di Vicari «Il passato è una terra straniera»

IL FESTIVAL DI ROMA

Come annunciato, il cinema italia-
no si impossessa del festival «inter-
nazionale» di Roma, che si trasfor-
ma in un check-up alla nostra pro-
duzione.Visti, negli ultimiduegior-
ni, tre film: uno ottimo (Il passato è
una terra straniera di Daniele Vica-
ri), uno ambiziosomamodesto (Un
gioco da ragazze di Matteo Rove-
re), uno di spaventosa bruttezza (Il
sangue dei vinti di Michele Soavi).
Tutte distribuzioni 01, quindi Rai: i
primi due targati RaiCinema, quel-
lo di Soavi RaiFiction, trattandosi
di un prodotto tv.

Parliamo di Vicari. Rifiutato da
Venezia, emigliore dei quattro tito-
li italiani visti al Lido, è tratto dal
romanzo omonimo di Carofiglio,
ha alle spalle (oltre a RaiCinema)
una doppia produzione robusta co-
me laFandangoe laR&C,èmagnifi-
camente fotografato da Gherardo
Gossi. Ed è a suo modo un film di
genere: un «noir» che diventa oscu-
ro, profondo, dostoevskiano, tutto

costruito sul tema del doppio. Vicari
racconta di aver capito che film si ap-
prestava a girare quando ha fatto co-
noscere i due attori, Elio Germano e
Michele Riondino (bravissimi): «Do-
po li sentii separatamente e ciascuno
mi disse più o meno dell’altro: mi
sembra la persona giusta, ha qualco-
sa… di vero. Guardandoli assieme
hopensato: ecco chi sono i personag-
gi, due ragazzi che se la vogliono go-
dere.Maoltrepassano il limite fra be-
ne e male senza pensare alle conse-
guenze». Giorgio, di buona famiglia,
laureando in legge, conosceaunpar-
ty il croupier Francesco. Quest’ulti-
mo vieneminacciato da due balordi.
L’altro lo difende, fa a botte con que-
gli sconosciuti; i due lasciano il party
assieme e non si separano mai più.
Giorgio scopre in Francesco il pro-
prio latooscuro.Entranelmondopa-
rallelo del gioco d’azzardo, dei ricchi
annoiati e dei mafiosi pericolosi.
Francesco è un baro, Giorgio impara
ilmestiere.Da lì apassareunavacan-
za a Barcellona per portare in Italia
un carico di coca, il passo è breve.
Unavolta strafatti, violentare una ra-
gazza sembra solo un gioco… Esce
venerdì in 150 copie. Tra gli italiani
del festival finora l’unico da non per-
dere.❖

I LINK

«Adessofaccioilpubblicoministe-
ro. Contribuisco a mandare in car-

cere quelli che commettono reati. Come
leestorsioni, ilgiocod’azzardo, letruffe, il
traffico di droga. A volte mi vergogno,
per questo»: così, nel finale, il protagoni-
sta del romanzo di Gianrico Carofiglio Il
passato è una terra straniera (Rizzoli
2004) chiude il cerchio della sua espe-
rienza.Perchéquellicheelencasonoire-

aticheluistessohasfioratoocommesso
quando, studente-modello, s’è messo a
frequentare Francesco, un amorale suo
Doppio. Terzo dei libri del magistra-
to-scrittore-senatore del Pd, è il solo in
cui non compaia l’avvocato Guerrieri,
suo eroe seriale. E, anzichè legal-thriller,
è un thriller psicologico. Dentro una zo-
na grigia dove l’etica perde contorni.
Una zona grigia quanto diffusa oggi?

«Il sangue dei vinti», unmélo
pseudo storico che nonmerita un festival

Il film è vietato ai minori di 14
anni. Vicari: «Trovo la censura
una sopravvivenza delMedioe-
vo, ipocrita e fallace. Dovrem-
mo ripensarla, e non conside-
rare i cittadini come degli sce-
mi». Sottoscriviamo in pieno.

Un festival «internazionale»
del cinema non dovrebbe presenta-
reuna«cosa» come Il sangue dei vin-
ti. Non certo per motivi di opportu-
nità politica (quale, poi?). Ma per-
ché non si tratta di un film, bensì di
una riduzione di una serie tv (non a
caso targata RaiFiction). E perché,
fosseancheunfilm, sarebbespaven-

tosamente brutto. Accolto dal pub-
blico, ieri pomeriggio, daqualche fi-
schio, manifestazioni di dissenso e
di approvazione.

Ispirandosi al libro omonimo di
Giampaolo Pansa, il regista Miche-
le Soavi ha confezionato un mélo
delirante, basato su simbologie e
simmetrie che alla fine partorisco-

no il consueto tormentone: i morti
italiani, dall'8 settembre del '43 all'
estate del '45, sono tutti uguali. Per
dimostrarlo, Pansa e Soavi inventa-
no il personaggiodiunexpoliziotto
(Michele Placido) che, negli anni
70, tentaancoradi risolvere ilmiste-
rodellamortediunadonnaufficial-
mente perita nel bombardamento

alleato di San Lorenzo a Roma, in
realtà assassinata. Vi basti sapere
una cosa: una partigiana che dime-
stiere fa la puttana uccide a sangue
freddo la propria gemella fascista e
prende il suo posto, mentre una fa-
natica repubblichinauccide il fratel-
lopartigiano,ma inconsapevolmen-
te. Il sangue dei vinti - che, dopo il
Festival, uscirà nelle sale tra genna-
io e febbraio e che tra un anno an-
drà in tv su Raiuno in due puntate -
è un pessimo film e una pessima
operazione pseudo-storica. Che
l'abbia prodotto la Rai, è quasi uno
scandalo. ALBERTO CRESPI

p Il film «Il passato è una terra straniera» di Vicari da un libro di Carofiglio al Festival di Roma

p La censura Due amici, il gioco d’azzardo e le violenze: «Ma vietarlo ai 14enni è da Medioevo»

IL LIBRO MARIA SERENA PALIERI
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Uno scrittore per l’Italia senza più etica

LA FRASE
Silvio visto
da Viggo

«Molti decidono semplicemente di votare il meno peggio, come può essere
successo in Italia con Berlusconi, o nel mio Paese con Bush, spinti dalla paranoia
e dalla paura. Ora chi l’ha fatto non può lamentarsi». Viggo Mortensen, ieri al Roma Filmfest

La discesa agli inferi di un bravo ragazzo
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